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Malattie professionali segnalate alla A.A.S.  n. 3 negli anni 2012 – 2016 

Malattie professionali del settore 

Dal 2012 al 2016 la frequenza dei casi segnalati all’anno è passata da meno di 10 a circa 40

Tutte patologie
muscoloscheletriche
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Casi segnalati per tipologia di malattie

52 casi femmine, 97 casi maschi

(età media dei soggetti 59 anni)



Anni 2002 – 2015 n. 4625 casi inseriti

Costruzioni 1758 (38%)

Agricoltura, caccia e silvicoltura 1030 (22%)

Trasporti 328 (7%)

Metallurgia (fabbricazione prodotti in metallo) 292 (6%)

… …

Gli infortuni 



Dei 1030 casi analizzati i fattori causali più frequenti sono:

Ribaltamento veicolo 372

Caduta persone dall’alto 159

Contatto con oggetti 109

Caduta dall’alto di gravi 103

Contatto con organi lavoratori 83

… …
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La questione ribaltamento…
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Questione nota fin dagli anni ’50
Articolo 182 D.P.R. n. 547 del 1955 

«Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro»

I posti di manovra dei mezzi ed apparecchi di sollevamento e di trasporto devono:
a) potersi raggiungere senza pericolo;
b) essere costruiti o difesi in modo da consentire l’esecuzione delle manovre, i 

movimenti e la sosta, in condizioni di sicurezza;
c) permettere la perfetta visibilità di tutta la zona di azione del mezzo […]



30 anni di Circolari Ministeriali…

“… sin dal 1950, la conferenza internazionale del lavoro, ha segnalato la necessità di

approfondire lo studio dei problemi di sicurezza del lavoro nell’agricoltura …”



Finalmente il D.Lgs. 626/1994:

«le attrezzature di lavoro mobili con
lavoratore a bordo devono limitare i rischi
derivanti da un ribaltamento dell’attrezzatura
di lavoro:
• mediante una struttura di protezione che 

impedisca all’attrezzatura di ribaltarsi di più 
di un quarto di giro,

• ovvero mediante una struttura che 
garantisca uno spazio sufficiente attorno al 
lavoratore o ai lavoratori trasportati a 
bordo qualora il movimento possa 
continuare oltre un quarto di giro,

• ovvero, da qualsiasi altro dispositivo di 
portata equivalente.

[…] se sussiste il pericolo che il lavoratore
trasportato a bordo, in caso di ribaltamento,
rimanga schiacciato tra parti dell’attrezzatura
di lavoro e il suolo, deve essere installato un
sistema di ritenzione del lavoratore
trasportato.»



Ancora circolari:

“[…] si ritiene che i fabbricanti possono e debbono costruire e commercializzare

trattori dotati dei sistemi di protezione del posto di guida di che trattasi, vale a dire

telaio ROPS abbinati a sedili muniti di cinture di sicurezza […]

[…] per quel che riguarda, specificatamente, il parco dei trattori già in servizio, è

parere di questo Ministero che i datori di lavoro in forza agli obblighi di legge

debbono adeguarle mediante adatti apprestamenti strutturali da reperire presso il

fabbricante stesso o suo rivenditore […]”

Quando sul mercato non sono disponibili i dispositivi

previsti dal fabbricante si applicano LINEE GUIDA ISPESL



“[…] facendo seguito alla circolare n. 49/81 […] è stata elaborata la

sezione “Installazione dei dispositivi di protezione in caso di ribaltamento

nei trattori agricoli o forestali” a completamento della linea guida ISPESL

[…]”

Arriviamo infine al:

D.Lgs. 81/2008 “Testo unico sulla sicurezza sul lavoro”











Contatto con oggetti e caduta dall’alto di gravi…



Ovvero:

aspetti organizzativi del 
cantiere riferiti alla tutela dei 

lavoratori



Gli orientamenti forniti dalla giurisprudenza (1)



Gli orientamenti forniti dalla giurisprudenza (2)



Il contesto lavorativo in cui operano boscaioli necessita di una accurata e 
puntuale applicazione dei disposti del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. in tema di 
valutazione dei rischi, valutazione che deve necessariamente considerare 
tutte le situazioni ragionevolmente prevedibili in cui possono trovarsi ad 
operare i boscaioli e conseguentemente individuare misure di 
eliminazione e/o mitigazione dei rischi.



Prevenire = eliminare o contenere le situazioni pericolose

(FATTORI DI RISCHIO) 

Infortuni

Incidenti

Situazioni pericolose
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